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Le previsioni sul ruolo del private capital nel mondo

Nota: per il 2021 dati annualizzati basandosi sulle informazioni disponibili a marzo
Fonte: Preqin
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Private equity Venture capital Infrastrutture Private debt

L’evoluzione del private capital in Italia

Fonte: AIFI-PwC per il private equity, AIFI-Deloitte per il private debt

Evoluzione degli investimenti di private capital nel mercato italiano (Euro Mln)
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Il peso del private equity rispetto al PIL in Europa

Nota: industry statistics
Fonte: Invest Europe, IMF, World Economic Outlook Database (PIL)

Ammontare investito in private equity e venture capital nel 2020 rispetto al PIL
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Passività finanziarie delle imprese italiane
(%, società non finanziarie)

La struttura finanziaria delle imprese italiane

Fonte: Banca d’Italia
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La partnership pubblico-privato

Capitali privati Capitali pubblici

Corporate

Private capital
PNRR

insieme per

La transizione digitale ed ecologica
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La transizione ecologica e digitale delle imprese manifatturiere italiane

Distribuzione % delle PMI (5-499 addetti) manifatturiere secondo la posizione
verso la duplice transizione ecologica e digitale

62%

26%

6%
6%

Imprese no Green & no Digital Imprese Green o Digital

Imprese Green & Digital Imprese potenziali Green-Digital

Fonte: indagine Unioncamere e Centro Studi delle Camere di Commercio Guglielmo Tagliacarne su un campione di 3.000 imprese manifatturiere
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cui il 36% nel periodo 
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Gli investimenti nei settori ICT e dell’energia e ambiente
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Evoluzione degli investimenti di private equity, venture capital e 
infrastrutture nei settori ICT e dell’energia e ambiente
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➢ Rafforzamento di Invest AIFI e ampliamento della compagine associativa agli investitori istituzionali

➢ Incentivi fiscali a favore degli investitori istituzionali che investono in fondi di private capital e attività di education mirata

➢ Abbassamento della soglia minima di investimento della clientela private in fondi alternativi riservati a 100.000 euro, con il

requisito della consulenza

➢ Estensione al 2022 del credito d’imposta per le minusvalenze realizzate dai PIR alternativi, nonché superamento dell’unicità

dei PIR alternativi

➢ Sviluppo di linee guida sui principi ESG e task force sugli adempimenti riguardanti l’informativa sulla finanza sostenibile

➢ Destinazione specifica di una quota di risorse del Patrimonio Destinato (pari a circa 2 mld di euro) per il rafforzamento del

fondo di sostegno al venture capital

➢ Semplificazione di alcuni adempimenti di vigilanza, tra i quali gli obblighi formativi MiFID II

➢ Dialogo con le istituzioni europee, in collaborazione con FeBAF e Invest Europe, sulla regolamentazione dei gestori di fondi

alternativi, per un corretto inquadramento del settore

I recenti risultati conseguiti dall’associazione
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Le proposte per promuovere il mercato: cosa resta da fare 

➢ Portare più capitali al sistema attraverso la partnership pubblico-privata

Si propone la creazione di uno o più fondi di fondi istituzionali dedicati alle diverse asset class e gestiti da diversi operatori privati

➢ Ampliare l’allocazione degli investitori istituzionali

Si ritiene essenziale consolidare il circolo virtuoso che collega il risparmio privato, convogliato dagli investitori istituzionali, verso il sostegno della
crescita delle imprese del nostro Paese, continuando a promuovere una moral suasion accompagnata da misure fiscali incentivanti e da criteri di
assorbimento del capitale agevolati per gli investitori in fondi di private capital

➢ Promuovere l’interesse della clientela privata

Dopo l’abbassamento della soglia minima di investimento occorre accelerare l’accesso della clientela privata ai fondi di private capital, anche attraverso
chiarimenti sulla disciplina dei PIR alternativi

➢ Facilitare l’accesso agli incentivi da parte delle imprese partecipate

In relazione agli strumenti messi in campo nel periodo di crisi, ma anche relativamente alle misure già in vigore, si chiede di superare l’approccio
secondo cui le imprese partecipate vengono considerate come facenti parte di un “gruppo”

➢ Richieste di semplificazione della regolamentazione

Si conferma l’importanza dei confronti con le autorità di vigilanza per cercare di semplificare la regolamentazione, adottando un approccio
proporzionale agli adempimenti

➢ Allineare le condizioni operative alle best practice internazionali

È necessario allineare le condizioni operative a livello nazionale alle best practice internazionali (regime fiscale dei dividendi, regime IVA, normativa
sulla crisi di impresa, golden power…)


